
Repertorio n. 31691     Raccolta n.  8434
VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA

della società "ATENA S.C.A.R.L. -
DISTRETTO ALTA TECNOLOGIA ENERGIA AMBIENTE"

REPUBBLICA ITALIANA
 Il quattro marzo duemilaventisei, in Napoli ed alla Via Vicinale Vi-

sconti n. 77, presso l'unità locale della Società "ATENA S.C.A.R.L." alle
ore sedici e dieci.

 Innanzi a me MARCO MAZIO, notaio iscritto nel Ruolo dei Distretti Riu-
niti di Napoli, Torre Annunziata e Nola, residente in Napoli con studio al-
la via San Pasquale n. 83,

SI E' RIUNITA
l'assemblea della società "ATENA S.C.A.R.L. - DISTRETTO ALTA TEC-
NOLOGIA ENERGIA AMBIENTE" con sede in Napoli alla Via G. Porzio,
Centro Direzionale, Isola C4, Dipartimento di Ingegneria, capitale sociale
di Euro 126.000,00 (centoventiseimila) interamente versato, iscritta nel
Registro delle Imprese di Napoli con il codice fiscale e numero di iscrizio-
ne 07903231210 e con il n. NA - 918446 del Repertorio Economico Am-
ministrativo (pec: atena_scarl@pec.it), per discutere e deliberare sul se-
guente

ORDINE DEL GIORNO
- Aumento del capitale sociale a pagamento in forma scindibile
per un importo complessivo di Euro 1.512.000,00 da liberare inte-
gralmente al momento della sottoscrizione da articolarsi in un
due tranche, la prima di Euro 1.008.000,00 da offrire alla pari in
opzione ai soci la seconda di Euro 504.000,00 (cinquecentoquat-
tromila), oltre l'eventuale quota inoptata della prima tranche, da
offrire con sovrapprezzo ai terzi secondo le modalità previste da-
gli articoli 8 - 9 dello statuto sociale;
- Conseguente modifica dello Statuto
- Conferimento dei poteri all'amministratore unico in ordine alla
verifica preliminare dei requisiti per l'ammissione dei nuovi soci,
alla disciplina dei termini e delle modalità di sottoscrizione del-
l'aumento di capitale ed alle verifiche sull'esecuzione della stes-
sa operazione;
- Varie ed eventuali.

E' PRESENTE
- il Prof. Elio JANNELLI, nato a Napoli il 21 maggio 1958, codice fisca-
le:JNN LEI 58E21 F839G, nella qualità di Amministratore unico della so-
cietà, domiciliato per la carica presso la sede sociale.
 Il costituito, della cui identità personale io notaio sono certo, mi chiede

di redigere il verbale di questa assemblea di cui assume la Presidenza ai
sensi dell'articolo 31 dello statuto sociale.
  Preliminarmente il Prof. Jannelli, nella qualità,

DA' ATTO
--- che l'assemblea è stata regolarmente convocata ai sensi dell'articolo
21 del vigente statuto sociale;
--- che ai sensi dell'articolo 39 dello statuto e come precisato nell'avviso
di convocazione all'Assemblea si può partecipare anche in videoconferen-
za sulla Piattaforma MS TEAMS;
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--- che è consentito al Presidente della riunione di accertare l'identità de-
gli intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e pro-
clamare i risultati della votazione;
--- che è consentito a me notaio verbalizzante di percepire adeguata-
mente gli eventi assembleari;
--- che è consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed al-
la votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno nonchè di
visionare, ricevere e trasmettere  documenti;
--- che la riunione deve ritenersi svolta in Napoli alla Via Vicinale Viscon-
ti n. 77, luogo presso il quale è presente il notaio verbalizzante ed il Pre-
sidente dell'assemblea;

CONSTATATO
--- che sono presenti, in collegamento  audio - video sulla piattaforma
MS TEAMS ed in presenza presso il luogo della riunione, i soci risultanti
dal Foglio Presenze che si allega al presente atto sotto la lettera "A" ,
rappresentanti l'81,75% (ottantuno virgola settantacinque per cento);
--- che è presente presso il luogo della riunione l'amministratore unico in
persona di esso costituito;
--- che è presente presso il luogo della riunione il Sindaco Francesco Na-
nia, nato a Napoli il 22 settembre 1960 e domiciliato ivi alla Via Alabar-
dieri n. 1;

DA' ATTO
--- di avere accertato l'identità degli intervenuti e la loro legittimazione
ad intervenire alla presente assemblea;
--- che le deleghe, previo controllo della regolarità formale e sostanziale,
restano depositate agli atti della società;

DICHIARA
validamente costituita questa assemblea essendo presente l'81,75% (ot-
tantuno virgola settantacinque per cento) del capitale sociale ed i ricor-
dati componenti degli organi di amministrazione e di controllo.

Il Presidente, verificata la regolarità della costituzione, prende la paro-
la e, facendo espresso riferimento a quanto illustrato ampiamente nella
Relazione redatta dall'organo amministrativo e depositata presso la sede
della società, espone i motivi che consigliano l'aumento del capitale so-
ciale; motivi da ricondursi alla finalità di rafforzare la dotazione patrimo-
niale della società e di rendere disponibili risorse finanziare per effettua-
re un investimento di natura strategica  che consenta alla società di do-
tarsi di una sede stabile ed a sostenere l'ampliamento ed il potenziamen-
to dei laboratori e delle infrastrutture di ricerca  in coerenza con gli obiet-
tivi di sviluppo, crescita e consolidamento della società nel medio lungo
periodo.
Il Presidente espone quindi agli intervenuti in dettaglio l'operazione pro-

posta:
--- aumentare il capitale sociale a pagamento ed in via scindibile da Euro
126.000,00 (centoventiseimila) ad Euro 1.638.000,00 (unmilioneseicen-
totrentottomila) e quindi di Euro 1.512.000,00 (unmilionecinquecentodo-
dicimila), articolando l'operazione in due tranche :
- una prima tranche per Euro 1.008.000,00 (unmilioneottomila) da offri-
re, alla pari, in opzione ai soci in misura proporzionale alla propria quota
di partecipazione al capitale, fissando il termine di sottoscrizione al 30 a-



prile 2026, e successivamente per l'esercizio del diritto di prelazione sul-
l'inoptato agli stessi soci, in proporzione alle quote di partecipazione, fis-
sando il termine per l'esercizio di tale diritto al 30 luglio 2026;
- alla scadenza del termine del 30 luglio 2026, previsto per l'esercizio del
diritto di prelazione da parte dei soci, la parte di aumento appartenente
alla prima tranche rimasta inoptata verrà offerta a terzi unitamente alla
parte di aumento appartenente alla seconda tranche, di Euro
504.000,00 (cinquecentoquattromila);
- la seconda tranche di aumento di Euro 504.000,00 (cinquecentoquat-
tromila), oltre l'eventuale porzione inoptata della prima tranche, verrà of-
ferta in sottoscrizione ai terzi con un sovrapprezzo pari ad 1/3 (un terzo)
del valore nominale della quota di aumento sottoscritta, con termine fi-
nale di sottoscrizione entro il 31 dicembre 2026.
   Il Presidente fa altresì presente ai soci :
--- che nell'intento di reperire immediatamente le risorse finanziarie ne-
cessarie all'investimento che si intende effettuare, l'aumento proposto
dovrà essere liberato mediante conferimenti di denaro e  che le somme
dovute a titolo di conferimento ed il sovrapprezzo dovranno essere inte-
gralmente versate al momento della sottoscrizione mediante bonifico e/o
assegni circolari;
--- che la porzione di aumento rivolta ai terzi investitori verrà offerta per
quote minime di sottoscrizione e precisamente:
- a) quota minima di Euro 30.000,00 (trentamila) per i terzi sottoscritto-
ri P.M.I.;
- b) quota minima di Euro 36.000,00 (trentaseimila) per i terzi sottoscrit-
tori Pubbliche Amministrazioni;
-  c) quota minima di Euro 48.000,00 (quarantottomila) per i terzi sotto-
scrittori per le grandi imprese.
 L'ammissione di nuovi soci che non rientrino nella definizione di P.M.I.,

a seguito della richiesta di sottoscrizione, sarà consentita solo se non
comporti la perdita dello status di P.M.I. in capo alla Società "ATENA
S.C.A.R.L. - DISTRETTO ALTA TECNOLOGIA ENERGIA AMBIENTE" e nel
rispetto del limite previsto dall'art. 8 comma 2 dello statuto, per cui le
partecipazioni dei soci di natura privata devono rappresentare complessi-
vamente almeno il 51% (cinquantuno per cento) del capitale sociale; in
caso contrario l'Organo Amministrativo, a cui verrà conferito espresso in-
carico, procederà all'allocazione delle quote in modo da assicurare il ri-
spetto di tali limiti.
 Il Presidente infine ricorda agli intervenuti che, essendo l'aumento di

capitale proposto di natura scindibile, il capitale si intenderà aumentato
per un importo pari a quello delle sottoscrizioni raccolte entro la data del
31 dicembre 2026, termine finale per la sottoscrizione.
 Il Presidente ricorda poi che nel caso in cui la proposta testé formulata

venisse approvata e l'aumento venisse anche parzialmente sottoscritto,
essendo scindibile, sarebbe necessario modificare l'articolo 8 dello statu-
to sociale; in ogni caso si provvederà a dare evidenza nell'articolo dell'av-
venuta approvazione della delibera di aumento proposta.
 Infine il Presidente assicura l'eseguibilità legale dell'operazione propo-

sta, in quanto l'attuale capitale sociale è stato interamente liberato e la
società non si trova nelle condizioni di cui agli articoli 2482 bis e 2482



ter del codice civile.
Terminata la discussione e non essendovi richieste di intervento, il Pre-

sidente propone all'assemblea il seguente testo di deliberazione:
"L’Assemblea straordinaria della "ATENA S.C.A.R.L. - DISTRETTO ALTA
TECNOLOGIA ENERGIA AMBIENTE", riunita in data 4 marzo 2026,
- preso atto della Relazione dell'organo amministrativo

DELIBERA
- I -

--- di aumentare il capitale sociale a pagamento ed in via scindibile da
Euro 126.000,00 (centoventiseimila) ad Euro 1.638.000,00 (unmilione-
seicentotrentottomila) e quindi di Euro 1.512.000,00 (unmilionecinque-
centododicimila), articolando l'operazione in due tranche:
- una prima tranche per Euro 1.008.000,00 (unmilioneottomila) da offri-
re, alla pari, in opzione ai soci in misura proporzionale alla propria quota
di partecipazione al capitale, fissando il termine di sottoscrizione al 30 a-
prile 2026, e successivamente per l'esercizio del diritto di prelazione del-
l'inoptato agli stessi soci, in proporzione alle quote di partecipazione, fis-
sando il termine per l'esercizio di tale diritto al 30 luglio 2026;
- alla scadenza del termine del 30 luglio 2026, previsto per l'esercizio
del diritto di prelazione da parte dei soci, la parte di aumento apparte-
nente alla prima tranche rimasta inoptata viene offerta a terzi unitamen-
te alla parte di aumento appartenente alla seconda tranche, di Euro
504.000,00 (cinquecentoquattromila);
- la seconda tranche di aumento di Euro 504.000,00 (cinquecentoquat-
tromila), oltre l'eventuale porzione inoptata della prima tranche, verrà
offerta in sottoscrizione ai terzi con un sovrapprezzo pari ad 1/3 (un ter-
zo) del valore nominale della quota di aumento sottoscritta, con termine
finale di sottoscrizione entro il 31 dicembre 2026.
 Essendo l'aumento proposto di natura scindibile, il capitale sociale si in-

tenderà aumentato per un importo pari a quello delle sottoscrizioni rac-
colte entro la data del 31 dicembre 2026, termine finale per la sottoscri-
zione;

- II -
di stabilire che l'aumento dovrà essere liberato mediante conferimenti di
denaro e le somme dovute a titolo di conferimento ed il sovrapprezzo do-
vranno essere integralmente versate al momento della sottoscrizione
mediante bonifico e/o assegni circolari.

- III -
di stabilire che la porzione di aumento rivolta ai terzi investitori verrà of-
ferta per quote minime di sottoscrizione e precisamente:
- a) quota minima di Euro 30.000,00 (trentamila) per i terzi sottoscritto-
ri P.M.I.;
- b) quota minima di Euro 36.000,00 (trentaseimila) per i terzi sottoscrit-
tori Pubbliche Amministrazioni;
-  c) quota minima di Euro 48.000,00 (quarantottomila) per i terzi sotto-
scrittori per le grandi imprese;

- IV -
di stabilire che l'ammissione di nuovi soci che non rientrino nella defini-
zione di P.M.I., a seguito della richiesta di sottoscrizione, sarà consentita
solo se non comporti la perdita dello status di P.M.I. in capo alla Società



"ATENA S.C.A.R.L.- DISTRETTO ALTA TECNOLOGIA ENERGIA AMBIEN-
TE" e nel rispetto del limite previsto dall'art. 8 comma 2 dello statuto,
per cui le partecipazioni dei soci di natura privata devono rappresentare
complessivamente almeno il 51% (cinquantuno per cento) del capitale
sociale; in caso contrario l'Organo Amministrativo procederà all'allocazio-
ne delle quote in modo da assicurare il rispetto di tali limiti.

- V -
di modificare come segue l'articolo 8 dello statuto sociale

"Articolo 8
 Capitale sociale e partecipazione dei soci pubblici

 Il capitale è di Euro 126.000,00 (centoventiseimila) diviso in quote
ai sensi di legge.
 Con verbale ricevuto dal notaio Marco Mazio in data 4 marzo 2026 re-
pertorio n. 31691 raccolta n.8434, è stato deliberato un aumento di capi-
tale sociale scindibile fino ad Euro 1.638.000,00 (unmilioneseicento-
trentottomila) e quindi di Euro 1.512.000,00 (unmilionecinquecentodo-
dicimila), in due tranche: una prima tranche per Euro 1.008.000,00 (un-
milioneottomila) da offrire in opzione ai soci con termine di sottoscrizio-
ne al 30 aprile 2026, e successivamente per l'esercizio del diritto di pre-
lazione dell'inoptato agli stessi soci con termine per l'esercizio di tale di-
ritto al 30 luglio 2026, ed una seconda tranche di Euro 504.000,00 (cin-
quecentoquattromila), oltre l'eventuale porzione inoptata della prima
tranche, da offrire ai terzi con sovrapprezzo, con termine finale di sotto-
scrizione entro il 31 dicembre 2026.
invariata la restante parte dell'articolo;

- VI -
di demandare all'amministratore unico la verifica preliminare dei requisi-
ti per l'ammissione dei nuovi soci e della qualifica dei terzi sottoscrittori,
e di provvedere alla disciplina dei termini e delle modalità di sottoscrizio-
ne dell'aumento e del rispetto delle soglie minime di sottoscrizione previ-
ste nonché di verificare il rispetto del limite previsto dall'art. 8 comma 2
dello statuto, per cui le partecipazioni dei soci di natura privata devono
rappresentare complessivamente almeno il 51% (cinquantuno per cen-
to) del capitale sociale autorizzando,  in caso contrario, espressamente
l'Organo Amministrativo a procedere all'allocazione delle quote in modo
da assicurare il rispetto di tali limiti;

- VII -
di conferire all'amministratore unico ogni potere necessario per l'attua-
zione e l'esecuzione di quanto deliberato  ed all'iscrizione della presente
delibera nel competente Registro delle Imprese nonché ad effettuare le
comunicazioni allo scadere dei termini per la sottoscrizione dell'aumento
ed a depositare lo Statuto contenente l'indicazione del nuovo capitale so-
ciale".
Il Presidente, poiché nessuno chiede la parola, mette quindi ai voti il te-
sto proposto precisando che è tutti gli intervenuti sono presenti.
Esprimono il proprio voto A FAVORE tutti i soci intervenuti in proprio o
per delega.
Si procede alla controprova, nessun socio vota contro o risulta astenuto.
La proposta risulta quindi  approvata all'unanimità.
Terminata la trattazione di tutti gli argomenti posti all'ordine del giorno,



il Presidente dichiara sciolta la presente assemblea alle ore diciassette e
chiede a me notaio di allegare a questo verbale il nuovo testo dello statu-
to sociale.
 Aderendo allego l'indicato documento, dalla cui lettura vengo dispensa-

to, sotto la lettera "B".
Il presente verbale, in parte scritto di mio pugno ed in parte dattiloscrit-
to da persona di mia fiducia su tre fogli per  dodici facciate, è stato letto
da me notaio, al costituito che lo approva.
F.to: Elio JANNELLI, Marco MAZIO, notaio sigillo.











Allegato "B" all'atto n. 8434 della raccolta
STATUTO della

"ATENA Scarl - Distretto Alta Tecnologia Energia Ambiente"
Società consortile a responsabilità limitata

Articolo 1
Costituzione e Denominazione

E’ costituita, ai sensi degli articoli 2615 ter e 2462 e segg. Del Codice Ci-
vile, una società consortile a responsabilità limitata denominata "ATENA
Scarl - Distretto Alta Tecnologia Energia Ambiente" siglabile, ove
consentito, come "ATENA Scarl", di seguito denominata "Società".

Articolo 2
Sede sociale

1. La Società ha sede legale in Napoli.
2. L’Organo amministrativo ha facoltà di istituire e sopprimere altrove
succursali, agenzie e uffici in tutto il territorio nazionale e internazionale.

Articolo 3
Durata della Società

1. La durata della Società è fissata sino al 31 (trentuno) dicembre 2050
(duemilacinquanta).
Essa potrà essere prorogata o sciolta anticipatamente con delibera del-
l'Assemblea straordinaria dei soci assunta nelle forme di legge. In caso
di proroga è riservato ai soci dissenzienti il diritto di recesso ai sensi di
legge.

Articolo 4
Oggetto sociale

1. La Società ha scopo consortile, mutualistico e non lucrativo e non può
quindi distribuire ai soci utili che, se prodotti, devono essere reinvestiti
in attività di ricerca, sviluppo, formazione e diffusione. Essa ha la finalità
di intraprendere iniziative idonee allo sviluppo, nella Regione Campania,
di un Distretto di Alta Tecnologia nei settori dell’Ambiente, della conver-
sione della trasmissione, della distribuzione e dell’utilizzo finale dell’ener-
gia. La Società ha altresì lo scopo di sostenere, attraverso l'eccellenza
scientifica e tecnologica, l'attrattività di investimenti in settori produttivi
ad alta tecnologia, di contribuire al rafforzamento delle competenze tec-
nico scientifiche dei soci, nonché di rafforzare il sistema della ricerca
campana, nazionale e internazionale.
2. La Società potrà indirizzare le proprie attività fin dall’inizio, ma non in
forma esclusiva, sui seguenti obiettivi strategici:
- promuovere attività di R&S delle imprese, negli ambiti energia e am-

biente, per le dinamiche tecnologiche e innovative delle filiere produt-
tive a più alta specializzazione della regione, con l’obiettivo di favorire
e stimolare l’avanzamento del livello di competitività tecnologica
dell’intero sistema produttivo;

- promuovere e sostenere la contestuale finalizzazione di programmi di
ricerca industriale e sviluppo sperimentale, volti ad obiettivi tecnologi-
ci di medio e lungo termine e allo sviluppo di nuove “tecnologie abili-
tanti” a livello precompetitivo (quindi prevedendo anche la realizzazio-
ne di prototipi o dimostratori) per il distretto/filiera produttiva, avva-
lendosi della collaborazione di propri laboratori (nuovi o esistenti) o di
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laboratori della rete regionale dell’alta tecnologia;
- integrare queste attività con attività di rafforzamento del distretto e

della filiera produttiva di riferimento attraverso: attività di informazio-
ne e diffusione dei risultati, tirocini formativi per giovani neolaureati o
per l’aggiornamento di tecnici delle imprese della filiera stessa;

- rafforzare l’integrazione e l’identità del distretto e della filiera ai fini del
miglioramento della competitività internazionale, promuovendo il mi-
glioramento dei meccanismi di rete, la certificazione integrata della
qualità, il design strategico, la partecipazione di imprese aggregate
della filiera a piattaforme e programmi europei, etc.;

- promuovere accordi di collaborazione con distretti e centri di ricerca di
altre regioni e a livello internazionale per lo sviluppo di sinergie tecno-
logiche;

- contribuire alla realizzazione di una piattaforma di coordinamento re-
gionale degli interventi in ambito energia e ambiente, idonea ad indi-
viduare e condividere le priorità di ricerca, sviluppo e innovazione;

- realizzare nuovi laboratori pubblico-privati e potenziare quelli esistenti
per garantire il necessario sostegno a grandi programmi di Ricerca
strategici di portata internazionale;

- operare per un concreto coordinamento tra gli attori che partecipano al-
le attività progettuali, Università, Enti pubblici, imprese, per rendere
possibile un sempre crescente dialogo con le Regioni e con le altre
Amministrazioni centrali dello Stato, e in particolare con la Presidenza
del Consiglio dei Ministri, con il Ministero dell'Istruzione, dell'Univer-
sità e della Ricerca, con il Ministero dell’Economia e delle Finanze e
con il Ministero dello Sviluppo Economico, ai fini dell’inserimento coe-
rente dell’investimento in ricerca, sviluppo e innovazione all’interno
dei Programmi Nazionali di Riforma che l’Italia, insieme agli altri Stati
membri dell’Unione, sarà chiamata a produrre;

- proporre e sostenere attività di Ricerca “Knowlege Driven” da svolgere
presso le Università e gli Enti di Ricerca, all’interno delle politiche na-
zionali per lo sviluppo, basate su ricerca, sviluppo e innovazione, pre-
cisando i principi di base, gli obiettivi strategici, le azioni di interven-
to, gli strumenti e le risorse da allocare, operando in una visione am-
pia di sinergie e coordinamento tra gli interventi nazionali regionali e
europei;

- concorrere a rendere operativi gli strumenti necessari a migliorare il po-
sizionamento dell’Italia nel ranking della Ricerca internazionale e,
nell’ambito della strategia “Europa 2020”, ad individuare le priorità i-
taliane per l’Ottavo Programma Quadro della Ricerca europea
2014/2020, per la crescita della competitività del Paese in aree tecno-
logiche prioritarie e per il miglioramento della qualità nella Ricerca
pubblica e privata;

- promuovere le competenze scientifiche e tecnologiche presenti nel ter-
ritorio, favorire l'accesso degli utilizzatori alle conoscenze e ai prodotti
della ricerca, anche attraverso la progressiva sistematizzazione delle
informazioni, finalizzate alla costruzione di banche dati condivise;

- potenziare e facilitare l’accesso alle strutture e alla strumentazione per
la ricerca, anche attraverso la realizzazione di specifiche iniziative ri-
guardanti il rafforzamento delle infrastrutture e delle reti immateriali



che mettano a sistema le risorse esistenti;
- sviluppare iniziative di internazionalizzazione e politiche di marketing.
3. La Società, a norma della Comunicazione 2006/C/323/01 disciplina co-
munitaria in materia di aiuti di Stato a favore della ricerca, sviluppo e in-
novazione potrà promuovere i risultati della ricerca base o industriale e
di sviluppo sperimentale mediante l’insegnamento, la pubblicazione o il
trasferimento di tecnologie; tutti gli utili verranno interamente reinvestiti
nelle attività di ricerca, nella diffusione dei loro risultati o nell’insegna-
mento; le imprese in grado di esercitare un’influenza sull’ente non go-
dranno di alcun accesso preferenziale alle capacità di ricerca dell’ente
medesimo né ai risultati prodotti.
4. Per il raggiungimento dell'oggetto sociale la Società potrà svolgere, di-
rettamente o indirettamente, ogni iniziativa ritenuta opportuna per:
- il rafforzamento e la sinergia delle attività di ricerca e sviluppo dei soci

consorziati e dell'area regionale;
- il richiamo, nell'area di operatività regionale, di nuove strutture di ricer-

ca e sviluppo di imprese nazionali e internazionali;
- l'avvio di nuove iniziative imprenditoriali, afferenti al settore avanzato

oggetto della Società;
- il trasferimento di conoscenze tecnologiche alle aziende;
- la creazione dei presupposti per il rientro di ricercatori oggi all’Estero;
- l’attrazione e la formazione dei migliori talenti.
5. La Società potrà, a titolo esemplificativo, ma non esaustivo:
- impiantare, ampliare e sviluppare strutture idonee e qualificate per lo

svolgimento di attività di ricerca scientifica e tecnologica e spazi at-
trezzati per ospitare iniziative imprenditoriali derivanti anche da
spin-off, startup e riconversione produttiva di attività di ricerca;

- elaborare il piano per l'utilizzo delle strutture realizzate, da parte dei
soci consorziati e da soggetti terzi;

- gestire le strutture nelle loro parti comuni e gestire i rapporti con i soci
consorziati e i soggetti terzi per le parti occupate dagli stessi per le
specifiche attività di ricerca e sviluppo;

- elaborare le linee strategiche di indirizzo per tutte le attività della So-
cietà, attraverso studi di trend tecnologici e di identificazione dei set-
tori a più alto potenziale di sviluppo;

- promuovere e sostenere progetti che si avviino con obiettivi di creazio-
ne di nuove imprese o di rafforzamento di imprese esistenti;

- promuovere e curare la formazione, a forte specializzazione tecnologi-
ca, di ricercatori, di tecnici e di operatori nel settore di interesse, at-
traverso le strutture della Società e quelle dei soci o di altre primarie
istituzioni;

- agire da interfaccia operativa verso istituzioni e soggetti terzi per le ini-
ziative che coinvolgono la compagine societaria nel suo insieme;

- erogare servizi per conto terzi nei settori di propria competenza;
- partecipare, anche in collaborazione con soggetti terzi, a programmi di

ricerca e sviluppo;
- fornire assistenza a enti pubblici e associazioni di categoria sul tema

dello sviluppo, dell'innovazione e dell'imprenditoria tecnologica;
- promuovere le competenze tecnologiche degli attori dell’aggregazione

all'interno e all'esterno della stessa.



6. La Società, non avendo finalità lucrative, così come precedentemente
indicato, è autorizzata anche a partecipare a gare d’appalto e bandi pub-
blici previsti esclusivamente per enti o istituzioni non aventi finalità lucra-
tive.
7. La Società, al solo ed unico fine del conseguimento dello scopo socia-
le, e quindi con carattere di strumentalità, potrà compiere, inoltre, tutte
le operazioni commerciali, industriali, bancarie, ipotecarie e immobiliari,
ed inoltre, con esclusione di qualsiasi operazione svolta da e nei confron-
ti del pubblico, finanziarie e mobiliari, ritenute utili o necessarie a giudi-
zio dell'organo amministrativo per il conseguimento dell'oggetto sociale.
La Società potrà assumere interessenze o partecipazioni in imprese o so-
cietà aventi oggetto analogo, affine o connesso al proprio, nel rispetto
dell'art. 2361 c.c., anche come compenso per i servizi resi.
La Società potrà contrarre mutui (dal lato passivo) e ricorrere a qualsiasi
forma di finanziamento con istituti di credito, banche, società o privati e
potrà concedere garanzie.
8. La Società si avvale, per la realizzazione dei suoi obiettivi, tra l'altro,
delle agevolazioni previste dalla normativa vigente in campo nazionale e
internazionale.
9. La Società, per la realizzazione delle sue attività, può avvalersi del
personale e delle strutture dei propri soci nelle forme previste dalla leg-
ge e/o nel rispetto dell’ordinamento di ciascun socio attraverso apposita
convenzione.

Articolo 5
Partecipazione alla Società di Organismi Universitari, Organismi
di ricerca di diritto pubblico e Enti Pubblici di Ricerca.
1.Con riferimento all’art. 2615 ter c.c., in nessun caso gli Organismi Uni-
versitari, gli Organismi di ricerca di diritto pubblico, gli Enti Pubblici di Ri-
cerca e gli Enti in qualunque forma giuridica costituiti a totale partecipa-
zione pubblica, potranno essere gravati da patti che richiedono contribu-
ti in denaro.
2. Resta inteso che gli Organismi Universitari, gli Organismi di ricerca di
diritto pubblico e gli Enti Pubblici di Ricerca, in caso di perdite di gestio-
ne, risponderanno nei limiti della propria quota di partecipazione.

Articolo 6
Partecipazione alla Società di fondazioni bancarie

1. Possono partecipare alla Società anche le fondazioni bancarie di cui
all’articolo 9 del presente Statuto, con lo scopo di fornire attività di sup-
porto amministrativo - organizzativo alla gestione patrimoniale.
2. Con riferimento all’art. 2615 ter c.c., in nessun caso le stesse potran-
no essere gravate per le obbligazioni derivanti da perdite di gestione e
comunque derivanti da patti che richiedono versamenti e contributi in da-
naro.
3. Resta inteso che le fondazioni bancarie, in caso di perdite di gestione,
risponderanno nei limiti della propria quota di partecipazione.

Articolo 7
Domicilio dei soci

1. Il domicilio legale, nonché il numero di fax e l’indirizzo di posta elettro-
nica certificata, di ogni socio, per quanto concerne i rapporti con la so-
cietà, è quello risultante dal Libro Soci, se esistente, ovvero, in mancan-



za, è quello risultante dal Registro Imprese.
Eventuali variazioni dovranno essere comunicate dai soci interessati.

Articolo 8
Capitale sociale e partecipazione dei soci pubblici

1.  Il capitale è di Euro 126.000,00 (centoventiseimila) diviso in quo-
te ai sensi di legge.
 Con verbale ricevuto dal notaio Marco Mazio in data 4 marzo 2026 re-
pertorio n.  raccolta n.  , è stato deliberato un au-
mento di capitale sociale scindibile fino ad Euro 1.638.000,00 (unmi-
lioneseicentotrentottomila) e quindi di Euro 1.512.000,00 (unmilione-
cinquecentododicimila), in due tranches: una prima tranche per Euro
1.008.000,00 (unmilioneottomila) da offrire in opzione ai soci con termi-
ne di sottoscrizione al 30 aprile 2026, e successivamente per l'esercizio
del diritto di prelazione dell'inoptato agli stessi soci con termine per l'e-
sercizio di tale diritto al 30 luglio 2026, ed una seconda tranche di Euro
504.000,00 (cinquecentoquattromila), oltre l'eventuale porzione inopta-
ta della prima tranche, da offrire ai terzi con sovrapprezzo, con termine
finale di sottoscrizione entro il 31 dicembre 2026.
2. Le partecipazioni dei soci di natura privata devono rappresentare,
complessivamente, almeno il 51% del capitale, e ciò anche in caso di un
eventuale successivo aumento del capitale sociale, che comporti l’ingres-
so di nuovi soci. In ogni caso la Società dovrà avere i requisiti di PMI.
3. Le partecipazioni attribuite ai soci possono essere determinate in mi-
sura non proporzionale ai conferimenti.
4. Il capitale sociale può essere aumentato, su proposta dell’Organo Am-
ministrativo, con delibera dell’Assemblea dei soci, la quale fissa di volta
in volta le modalità relative.
5. La relativa deliberazione deve essere assunta con il voto favorevole di
almeno 2/3 (due terzi) del capitale sociale. Le nuove quote, in caso di
aumento di capitale, devono essere preventivamente offerte in opzione
ai soci, in proporzione alle quote effettivamente possedute.
6. Le quote non sottoscritte da uno o più soci sono offerte alle stesse
condizioni agli altri soci. Nel caso in cui esse risultassero ancora non sot-
toscritte, possono essere offerte a soggetti terzi secondo le modalità pre-
viste dall’articolo 10 del presente Statuto.
7. L'aumento di capitale può essere effettuato anche mediante offerta di-
retta delle quote di nuova emissione a soggetti terzi non soci. In questo
caso la delibera va approvata con il voto favorevole dei due terzi del ca-
pitale.
8. Al Consiglio di Amministrazione spetta la facoltà di aumentare il capi-
tale sociale sino ad un ammontare massimo pari ad Euro 320.000,00
(trecentoventimila virgola zero zero) e fino al 31 dicembre 2015.
Il Consiglio di Amministrazione determinerà le modalità di sottoscrizione
dell'aumento, con facoltà di stabilirne la scindibilità, e le modalità ed i
termini di esercizio del diritto di opzione, nel rispetto delle norme vigenti
in materia.
La decisione di aumentare il capitale sociale non può essere attuata fin
quando i conferimenti precedentemente dovuti non sono stati integral-
mente liberati.

Articolo 9



Soci
1. Possono essere ammessi alla Società consortile:
1.1. Enti pubblici non economici, compresi Regioni, Province e Comuni;
1.2. Enti pubblici economici;
1.3. Enti pubblici di ricerca;
1.4. Università;
1.5. Organismi di ricerca di diritto pubblico;
1.6. Fondazioni riconosciute;
1.7. Fondazioni bancarie;
1.8. Organizzazioni e istituzioni nazionali e/o internazionali che svolgono

attività nel campo della ricerca;
1.9. Imprese in qualsiasi forma costituite, che esercitano attività nel set-

tore di competenza della Società o nei settori complementari o cor-
relabili, anche per motivi finanziari, a quelli della Società.

2. Il soggetto che intende diventare socio dovrà inoltrare domanda di
ammissione, che sarà istruita dall'Organo Amministrativo ai fini sia del-
l'accertamento dell'esistenza dei requisiti soggettivi del richiedente sia
della compatibilità dell'attività svolta con le finalità sociali. La domanda
dovrà contenere:
- la ragione/denominazione sociale e la sede della società richiedente;
- la sottoscrizione del legale rappresentante della società;
- la dichiarazione di accettare lo Statuto;
- ogni eventuale atto idoneo a comprovare il possesso dei requisiti sog-

gettivi ed oggettivi dell'aspirante per l'adesione ella società, con par-
ticolare riferimento alla sussistenza di una specifica e documentata
esperienza nei settori di attività di cui all'art. 4 del presente Statuto.

3. L'ammissione di nuovi soci viene deliberata dall'Assemblea dei soci
con la maggioranza dei due terzi del capitale sociale.
4. A tal fine si procederà a uno specifico aumento di capitale che, per
sua natura, comporta l'esclusione del diritto di opzione e che dovrà esse-
re liberato mediante versamento del prezzo di emissione stabilito preven-
tivamente dall'Organo Amministrativo.
5. L’Organo Amministrativo fisserà anche i termini per effettuare il versa-
mento dell’eventuale sovrapprezzo, in conformità all'art. 2439 c.c..

Articolo 10
Alienazione delle quote

1. Le quote saranno alienabili per atto tra vivi nei limiti che seguono.
2. Il socio che intenda alienare in tutto o in parte le proprie quote è tenu-
to a offrirle in prelazione a tutti gli altri soci.
3. L’offerta in prelazione e l’esercizio della stessa sono regolati dalla se-
guente procedura:
3.1. il socio che intenda alienare in tutto o in parte le proprie quote

dovrà preventivamente informare, mediante comunicazione a mez-
zo PEC, l’Organo amministrativo, il quale ne darà comunicazione a-
gli altri soci mediante comunicazione a mezzo PEC, da spedire
all’indirizzo degli stessi entro venti giorni successivi al ricevimento
della comunicazione di cui sopra.
La comunicazione dell’Organo amministrativo deve contenere:

- le esatte generalità del possibile cedente;
- le condizioni della cessione e, in particolare, il prezzo e le mo-



dalità di pagamento;
- il termine entro il quale deve essere sottoscritto l'atto di trasfe-

rimento.
3.2. gli altri soci, entro venti giorni dalla data di ricevimento comunica-
zione a mezzo PEC suddetta, qualora vogliano esercitare la prelazione,
sono tenuti a darne formale comunicazione al cedente e, per conoscen-
za, all'Organo Amministrativo ed agli altri soci, mediante comunicazione
a mezzo PEC; si considerano rinunciatari i soci che non abbiano inviata
tale comunicazione nel termine indicato;
3.3. i soci che abbiano manifestato la volontà di esercitare la prelazione
potranno rendersi acquirenti delle quote offerte in vendita, in proporzio-
ne delle quote rispettivamente possedute; nel caso in cui il numero delle
quote sia insufficiente, si procederà al sorteggio; tali soci avranno diritto
a un’ulteriore prelazione sulle quote non acquistate dai soci che hanno ri-
nunciato all’esercizio del diritto di prelazione.
4. Il prezzo della quota offerta in vendita deve essere stabilito in base al
reale valore della Società al tempo della cessione; nel caso di mancato
accordo sulla determinazione del prezzo di cessione coi criteri sopra indi-
cati si farà ricorso ad un Arbitratore, scelto di comune accordo tra le par-
ti interessate o dalla maggioranza di esse qualora fossero in numero su-
periore a due. In mancanza di accordo si rimetterà la nomina al Presi-
dente del Tribunale nella cui circoscrizione ha sede la società.
5. Nel caso che la prelazione non venisse esercitata con le modalità e nei
termini sopra indicati, le quote potranno essere alienate anche a sogget-
ti terzi che abbiano i requisiti richiesti, nel rispetto delle modalità e dei
termini indicati nella seguente procedura:
5.1. il socio che intenda alienare in tutto o in parte le proprie quote a
soggetti terzi per mancato esercizio del diritto di prelazione da parte de-
gli altri soci, ritenendo che il potenziale acquirente possegga i requisiti
necessari per diventare socio, dovrà inviare all’Organo Amministrativo
comunicazione contenente gli estremi dell'acquirente, i dati che attesta-
no la copertura economico-finanziaria e l'idoneità tecnico-scientifica del
richiedente e allegare dichiarazione dello stesso di accettazione dello Sta-
tuto sociale;
5.2. l’Organo Amministrativo, entro trenta giorni dalla richiesta del socio
cedente, valuta nell’acquirente l'esistenza dei requisiti richiesti dal pre-
sente Statuto e invita l'Assemblea dei soci a pronunciarsi con la maggio-
ranza dei due terzi del capitale sociale sull'ammissione del nuovo socio;
5.3. l'Assemblea dei soci, se ritiene la sussistenza nel candidato acqui-
rente dei requisiti richiesti e la compatibilità dell'attività svolta con le fi-
nalità sociali, delibera favorevolmente; se ritiene la non sussistenza dei
requisiti richiesti o l’incompatibilità, esprime parere motivato al mancato
ingresso del nuovo socio;
5.4. in detto ultimo caso, l'Organo Amministrativo, entro il termine di
sessanta giorni dalla delibera di non ammissione, dovrà indicare al ce-
dente un altro acquirente munito dei requisiti necessari, che svolga atti-
vità compatibile con le finalità sociali e disponibile all'acquisto della quo-
ta al suo valore patrimoniale al momento della cessione stessa e dare
nuovamente corso alla procedura di cui ai commi 5.2, 5.3 e 5.4 del pre-
sente articolo, ovvero convocare l'Assemblea straordinaria dei soci per



una riduzione del capitale sociale proporzionale alla quota rimasta inven-
duta.
6. In nessun caso, però, la partecipazione complessiva dei soci privati
potrà scendere al di sotto del 51% del capitale sociale.

Articolo 11
Obblighi dei soci

1.I soci sono tenuti al pagamento delle quote di partecipazione al capita-
le sociale. Tutti i soci sono tenuti all'osservanza dell'atto costitutivo, del-
lo Statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni legalmente adot-
tate dagli organi della Società.
2. Al fine di garantire il funzionamento della Società e di consentire alla
stessa la promozione e lo sviluppo delle attività consortili indicate all’art.
4 del presente Statuto, tutti i soci sono tenuti, ai sensi dell’art. 2615-ter,
al versamento di contributi consortili in denaro, con la sola esclusione de-
gli Organismi Universitari, degli Organismi di ricerca di diritto pubblico,
degli Enti Pubblici di Ricerca, e degli Enti in qualunque forma giuridica co-
stituiti a totale partecipazione pubblica, in virtù di quanto stabilito
dall’art. 5 del presente Statuto.
3. I contributi consortili si dividono in contributi ordinari e contributi
straordinari.
4. Per contributi ordinari si intendono quei contributi dovuti per la gestio-
ne ordinaria della Società, ossia per la copertura delle spese generali, di
struttura e organizzative della Società. Tali contributi sono determinati
annualmente dall’Assemblea, su proposta dell’Organo amministrativo, e
sono dovuti da ciascun socio, ad eccezione degli Organismi universitari,
degli Organismi di ricerca di diritto pubblico e degli Enti pubblici di ricer-
ca, in proporzione alla quota di capitale sociale posseduta ovvero in mi-
sura diversa, a seconda della determinazione adottata dall’Assemblea, in-
dipendentemente dalla partecipazione dello stesso socio alle attività pro-
gettuali della Società.
5. Per contributi straordinari si intendono quei contributi dovuti per la
realizzazione di progetti specifici agevolati ai sensi di misure regionali,
nazionali e comunitarie; tali contributi sono dovuti esclusivamente dai
Soci interessati e coinvolti nella realizzazione dei singoli progetti, e per-
tanto il loro ammontare è determinato dall’Assemblea, su proposta del
Consiglio di amministrazione, in misura proporzionale rispetto alla quota
di attività progettuali svolte dal Socio, secondo un’aliquota percentuale
dei finanziamenti ricevuti.
6. I soci in ritardo nei versamenti dei contributi sono obbligati al paga-
mento degli interessi di mora nella misura stabilita dall’Organo ammini-
strativo.
7. L’obbligazione in forza della quale i soci sono tenuti ad integrare il pa-
trimonio sociale con il versamento dei contributi non implica un amplia-
mento della responsabilità patrimoniale e, pertanto, eventuali creditori
sociali non potranno mai invocare una responsabilità patrimoniale dei so-
ci diversa da quella fisiologica del tipo sociale adottato.

Articolo 12
Perdita della qualità di socio

La qualità di socio si perde per recesso, esclusione, nonché per estin-1.
zione.



Articolo 13
Decadenza e recesso

1. Decade automaticamente il socio che abbia ceduto tutte le sue quote
secondo le modalità previste dall’articolo 10 del presente Statuto.
2. I soci possono recedere nei casi previsti dalla legge; in particolare, le
Università, gli Organismi di Ricerca di diritto pubblico e gli Enti pubblici
di ricerca possono recedere senza oneri e con preavviso di sei mesi, co-
me di seguito specificato.
3. I soci Enti Pubblici e Università possono recedere in seguito ad indica-
zioni ricevute dai propri organismi di vigilanza o per espresse prescrizio-
ni legislative, per sopravvenute modificazioni delle condizioni riferibili an-
che a modificazioni statutarie ovvero per il mancato conseguimento di a-
gevolazioni finanziarie, ove tali circostanze facciano venir meno l'interes-
se dei predetti soggetti alla partecipazione alla Società.
4. La dichiarazione di recesso dovrà essere indirizzata all’Organo Ammini-
strativo e inviata a questo con comunicazione a mezzo PEC.
5. Nel caso di recesso volontario il termine di preavviso è di sei mesi.
6. I Soci che partecipano ai progetti presentati con le denominazioni
“Studio di Fattibilità – DAT Smart Power System, APP Fuel Cell Lab, APP
Idrica” non possono recedere per i primi cinque anni a partire dall’inizio
delle attività dei rispettivi progetti.

Articolo 14
Esclusione

1. L'esclusione viene deliberata con la maggioranza dei due terzi del ca-
pitale sociale, su proposta dell'Organo Amministrativo, dall'Assemblea
dei soci, nei confronti del socio che:
1.1. non paghi la quota di partecipazione al capitale e/o non provveda al
versamento dei contributi consortili in denaro;
1.2. non ottemperi alle disposizioni dello Statuto, delle normative inter-
ne e delle delibere legalmente adottate dagli organi della Società;
1.3. compia atti gravemente pregiudizievoli agli interessi e alle finalità
della Società;
1.4. abbia cessato, se impresa individuale, ovvero sia stato posto in liqui-
dazione, se società o ente, o ancora, sia stato dichiarato fallito, sottopo-
sto a liquidazione coatta amministrativa o ad amministrazione straordi-
naria (legge 3 aprile 1979, n.95);
1.5. sia subentrato ad altro eventuale socio ditta individuale per succes-
sione mortis causa, giacché la società non continua con gli eredi;
1.6. sia subentrato a eventuale altro socio per trasferimento dell'azienda
per atto tra vivi, giacché non è ammesso ai sensi dell'art. 2610 del codi-
ce civile il subentrare dell'acquirente nella società per acquisto di azien-
da, tranne che l'assemblea non ritenga, all'unanimità del capitale socia-
le, con provvedimento motivato, di consentire detta continuazione.
2. Nei casi previsti dal comma 1.1. del presente articolo, il socio inadem-
piente dovrà essere invitato a mezzo comunicazione a mezzo PEC a met-
tersi in regola. L'esclusione potrà aver luogo trascorso un mese da detto
invito e sempre che il socio si dimostri inadempiente.
3. Le deliberazioni prese in materia di recesso e esclusione devono esse-
re comunicate ai soci destinatari insieme con le motivazioni con comuni-
cazione a mezzo PEC. Le controversie che insorgessero tra il socio e la



Società in merito ai provvedimenti adottati in tale sede sono demandati,
quanto alla loro risoluzione, alle decisioni di un Collegio Arbitrale con le
modalità di cui all'ultimo articolo del presente Statuto.

Articolo 15
Conseguenze del recesso o dell'esclusione di soci

1. In caso di recesso per i casi previsti dalla legge e dal presente statu-
to, si applica quanto previsto dall’art. 2473 comma 3 c.c.. Il valore patri-
moniale della quota del socio receduto alla data del recesso verrà allo
stesso rimborsata o con una proporzionale riduzione del capitale o con
assorbimento della stessa da parte dei restanti soci in proporzione alle ri-
spettive quote di partecipazione.
2. In caso di esclusione per giusta causa (art.2743 bis) il rimborso della
partecipazione, che deve avvenire entro 180 (centoottanta) giorni dal
momento in cui l’esclusione è diventata efficace, è effettuato utilizzando
riserve disponibili. Il rimborso della partecipazione non è dovuto per la
parte di esso che eccede le riserve disponibili. E’ esclusa la possibilità di
effettuare il rimborso mediante riduzione del capitale sociale.
3. In ogni caso, qualora dai comportamenti del socio per i quali è stata
deliberata l’esclusione sia derivato danno per la Società, la Società può
trattenere la somma del rimborso dovuto al socio escluso, salvo il risarci-
mento dell’ulteriore danno.
4. Nel caso di mancata esecuzione del conferimento nel termine prescrit-
to, si applica quanto disposto dall’art. 2466 c.c.

Articolo 16
Diritti di proprietà

I risultati delle attività di ricerca svolte dalla Società, nonché i diritti cor-
relati al loro utilizzo, sono di esclusiva proprietà del socio consorziato
che ha condotto l’attività, oppure di due o più soggetti consorziati se l’ap-
porto per il conseguimento dei diritti è ascrivibile a più soci consorziati
oppure dei soci e dell’eventuale terzo che ha commissionato e pagato i
progetti di ricerca dal cui svolgimento tali risultati hanno avuto origine.
La Società consortile potrà utilizzare in forma gratuita tali risultati, com-
patibilmente ai relativi contratti stipulati tra la stessa ed i soci/terzi coin-
volti, solo per scopi di ricerca. I rapporti, comprese le modalità di sfrutta-
mento commerciale dei risultati da parte dei soci consorziati, sono disci-
plinati da appositi patti parasociali sottoscritti dai singoli soci nel rispetto
delle norme vigenti.

Articolo 17
Obblighi di riservatezza

Ciascun socio dichiara che le competenze scientifiche, le conoscenze tec-
nologiche, nonché tutte le informazioni commerciali, tecniche, ammini-
strative, e simili, in questa sede citate a titolo esemplificativo ma non e-
saustivo, le quali sono fornite da ciascun Socio o da terzi per conto di cia-
scun Socio, durante l'esecuzione del presente Atto, sono oggetto di dirit-
to di proprietà esclusiva del Socio che le ha fornite. Le stesse informazio-
ni sono definite ai sensi del presente accordo “Informazioni Confidenzia-
li”, hanno pertanto natura strettamente segreta e confidenziale, e come
tali vengono concesse e sono ricevute, anche alla luce delle ragionevoli
misure di tutela adottate ai sensi e per gli effetti dell’art. 98 e 99 del
D.Lgs 10 febbraio 2005, n. 30, e ai sensi dell’art. 623 c.p. oltre alle ulte-



riori norme in materia di segreto.
In particolare, la Società e i Soci consorziati riceventi, hanno l'obbligo
della riservatezza in merito a dati, notizie e informazioni riguardanti alle
Informazioni Confidenziali ricevute e che sono inerenti all'attività di ricer-
ca svolta nell'ambito dei progetti di ricerca, potendo eventualmente, e
solo in accordo con i soci consorziati titolari di dette Informazioni Confi-
denziali o con il terzo che ha commissionato e pagato l’attività, curare la
divulgazione di detti dati, notizie e informazioni delle Informazioni Confi-
denziali, in coerenza con le finalità istituzionali della stessa e di detti soci
consorziati. Tale obbligo permane anche in caso di uscita del socio dalla
compagine sociale. Al socio fuoriuscito dalla compagine sociale è, inoltre,
fatto divieto di sfruttare in qualsiasi forma, salvo diverso accordo scritto,
le conoscenze proprie dei soci aderenti alla società e/o di terzi acquisite
nello svolgimento delle attività consortili o da queste derivante.
I soci che, in occasione o connessione allo svolgimento di attività relative
a progetti di ricerca, dovessero ricevere le Informazioni Confidenziali di
proprietà di altri soci, si impegnano a:
- usare tali Informazioni Confidenziali per le sole finalità che le saranno

espressamente consentite; potranno comunicarle unicamente ai pro-
pri dipendenti e collaboratori, selezionati con la massima cura, che ef-
fettivamente ne necessitino, previa acquisizione di un impegno di ri-
servatezza analogo a quello qui contenuto e esclusivamente previo
consenso scritto del socio proprietario;

- garantire che la distribuzione interna delle Informazioni Confidenziali si
svolga secondo una rigorosa e inderogabile logica di “need to know”;

- in caso di apposita richiesta in tale senso da parte del socio proprieta-
rio, restituirgli o alternativamente distruggere tutte le Informazioni
Confidenziali divulgate, comprese le eventuali copie in formato digita-
le.

I soci di riceventi le Informazioni Confidenziali saranno, altresì, responsa-
bili dell'adempimento e del rispetto degli obblighi di cui sopra da parte
dei propri dipendenti e subappaltatori.
Tutto quanto sopra indicato non si applica per la divulgazione o l'utilizzo
di Informazioni Confidenziali, nel caso e nella misura in cui il socio desti-
natario può dimostrare che:
a) siano legittimamente conosciute dal socio o dalle Società riceventi al

momento della trasmissione da parte del Socio proprietario e il socio
o Società Riceventi possano documentare tale precedente conoscen-
za;

b) siano di dominio pubblico al momento della trasmissione o, lo diven-
gano successivamente non per violazione dal socio o Società degli
obblighi di riservatezza, incluse le obbligazioni del presente Accordo;

c) siano comunicate al socio o Società riceventi da terze parti che diano
prova di possederle legalmente e/o di poterne disporre senza violare
diritti del socio proprietario o di altre parti su di esse;

d) siano o siano state sviluppate dal socio o Società riceventi indipenden-
temente e senza accesso alle Informazioni Confidenziali del socio
proprietario;

e) siano o siano state rese pubbliche per legge o per disposizione delle
autorità giudiziarie;



f) il socio o le Società riceventi sono autorizzati a divulgare previa auto-
rizzazione scritta del socio trasmittente.

Il socio che riceve le Informazioni Confidenziali dovrà trattarle con la
stessa modalità utilizzata per il trattamento delle proprie Informazioni
Confidenziali e, in ogni caso, utilizzando criteri di diligenza idonei ad
un’opportuna tutela.
Il socio che dovesse avere notizia di un utilizzo improprio o abuso, da
parte di chiunque, di Informazioni Confidenziali di proprietà di altri soci,
ne deve dare pronta notizia scritta al socio proprietario.
Qualora la divulgazione di Informazioni Confidenziali si dovesse rendere
necessaria al fine di rispettare leggi, regolamenti o una decisione giudi-
ziaria o amministrativa, il socio cui la divulgazione è imposta, per quanto
legalmente sia in grado di farlo, prima di procedere alla detta divulgazio-
ne notifica al socio proprietario la circostanza, affinché quest’ultimo ab-
bia, ove possibile, un tempo utile per minimizzare il rischio di danni con-
nessi alla divulgazione.
Tuttavia, una combinazione di informazioni non potrà essere considerata
inclusa tra le sopraccitate eccezioni per il solo fatto che le singole infor-
mazioni che compongono tale combinazione sono di pubblico dominio o
comunque comprese tra le eccezioni precedentemente descritte, a meno
che la combinazione stessa sia di pubblico dominio o altrimenti intera-
mente inclusa in una delle eccezioni di cui sopra.
Le obbligazioni di cui al presente articolo saranno valide nei 10 anni suc-
cessivi alla conclusione dei progetti condotti.

Articolo 18
Esercizio sociale

1. L'esercizio sociale decorre dal 1° gennaio al 31 dicembre di ciascun
anno, a eccezione del primo anno in cui decorre dalla data dell'atto di co-
stituzione al 31 dicembre.
2. Il bilancio e i relativi allegati dovranno essere predisposti dall’Organo
amministrativo e dovranno essere presentati all’Assemblea Ordinaria,
per l’approvazione, entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio, fatta
salva l’applicazione di quanto previsto dall’art. 2364, secondo comma,
c.c..

Articolo 19
Organi della Società

1. Gli organi della Società sono:
1.1. l'Assemblea dei soci;
1.2. l’Organo amministrativo;
1.3. il Presidente della Società (ove esista il CdA);
1.4. l'Amministratore Delegato (ove nominato);
1.5. il Comitato Tecnico Scientifico;
1.6. l' Organo Di Controllo (ove costituito);
1.7. Il Comitato di Indirizzo Strategico (ove costituito).

Articolo 20
L'Assemblea dei soci

1. Le Assemblee ordinarie e straordinarie, regolarmente convocate e co-
stituite, rappresentano l’universalità dei soci e le deliberazioni, prese in
conformità della legge e del presente Statuto, obbligano tutti i soci, an-
corché assenti o dissenzienti. Esse sono tenute, di regola, presso la sede



sociale, salvo diversa determinazione dell'Organo Amministrativo, che
può fissare un luogo diverso, purché sito nel territorio dello Stato.
2. L'Assemblea ordinaria dei soci deve essere convocata dall’Organo am-
ministrativo, almeno una volta all'anno, per l’esame e l’approvazione del
Bilancio e relativi allegati entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio
sociale o entro sei mesi qualora particolari esigenze lo richiedono.
3. L'Assemblea dei soci, sia ordinaria sia straordinaria, è convocata, ol-
tre che nei casi e per gli oggetti previsti dalla legge, ogni qualvolta l'Or-
gano Amministrativo lo ritenga opportuno.
4. L’Organo amministrativo è tenuto a convocare l’Assemblea dei soci
qualora ne venga fatta richiesta scritta da tanti soci che rappresentino al-
meno 1/3 (un terzo) del capitale sociale.

Articolo 21
Modalità di convocazione dell’Assemblea dei soci

1. La convocazione è effettuata mediante lettera raccomandata o PEC
spedita ai soci al domicilio risultante dal Registro delle Imprese almeno
otto giorni di calendario prima dell’adunanza.
2. La convocazione deve contenere l’indicazione del luogo, giorno ed ora
dell’adunanza e l’elenco delle materie da trattare.
3. Sono valide le assemblee totalitarie di cui all'ultimo comma dell'art.
2479 bis c.c..

Articolo 22
Intervento in Assemblea dei soci

Possono intervenire all'Assemblea i soci iscritti nel Registro delle im-1.
prese.

Articolo 23
Rappresentanza in Assemblea dei soci

1. Ogni socio che abbia il diritto di intervenire all'Assemblea può farsi
rappresentare ai sensi dell'art. 2479 bis c.c.
2. Gli Enti e le società legalmente costituiti possono intervenire all'As-
semblea dei soci a mezzo del Legale Rappresentante ovvero di persona
designata mediante delega scritta.
3. Spetta al Presidente dell'Assemblea dei soci di constatare la regolarità
delle deleghe e in genere il diritto di intervento all'Assemblea. Quando
tale constatazione è avvenuta, la validità della costituzione dell'Assem-
blea non potrà essere infirmata per il fatto che alcuni degli intervenuti
abbandonino l'adunanza.

Articolo 24
Presidenza dell'Assemblea dei soci

1. La presidenza dell'Assemblea dei soci compete all’Amministratore uni-
co oppure al Presidente del Consiglio di Amministrazione e, in caso di
sua assenza o impedimento, al consigliere anziano. Qualora quest’ultimo
non possa o non voglia esercitare tale funzione, gli intervenuti designa-
no il Presidente fra i presenti, a maggioranza assoluta del capitale rap-
presentato.
2. L'Assemblea dei soci nomina un segretario, anche non socio, e, se lo
ritiene opportuno, due scrutatori, anche estranei.
3. Le deliberazioni dell'Assemblea dei soci devono risultare dal verbale,
firmato dal Presidente, dal segretario e eventualmente dagli scrutatori.
4. Nei casi di legge e inoltre quando il Presidente dell'Assemblea dei soci



lo ritenga opportuno, il verbale viene redatto da un notaio.
Articolo 25

Quorum assembleari deliberativi
1. L'Assemblea ordinaria dei soci delibera, in prima convocazione, con il
voto favorevole di tanti soci che rappresentino la maggioranza del capita-
le sociale e, in seconda convocazione, con la maggioranza del capitale
sociale intervenuto, qualunque esso sia, salvo le più qualificate maggio-
ranze richieste dalla legge e dal presente statuto.
2. L'Assemblea straordinaria dei soci delibera, sia in prima sia in secon-
da convocazione, col voto favorevole di tanti soci che rappresentino più
della metà del capitale sociale.

Articolo 26
Sistemi di votazione dell’Assemblea dei soci

1. Le deliberazioni dell’Assemblea dei soci sono prese per alzata di ma-
no, a meno che la maggioranza richieda l'appello nominale. Nel caso di
videoconferenza si procederà sempre all’appello nominale.
2. La nomina alle cariche sociali può avvenire per acclamazione se nes-
sun socio vi si oppone.

Articolo 27
Verbali assemblea

Il verbale dell’Assemblea è redatto e firmato dal Segretario e dal Presi-
dente; con riguardo alle delibere di modificazione dello Statuto e degli al-
tri casi previsti dalla legge il verbale è redatto dal Notaio e sottoscritto
dal Notaio e dal Presidente.

Articolo 28
Organo amministrativo

1. La società è amministrata:
a) o da un Amministratore unico;
b) o da un Consiglio di amministrazione, composto da un minimo di tre a
un massimo di cinque componenti, ma sempre in numero dispari, secon-
do quanto determinato dall’Assemblea all’atto della nomina.
2. Gli amministratori sono nominati dall’Assemblea e alla carica possono
essere nominate anche persone che non siano soci.
3. Agli amministratori non si applica il divieto di concorrenza di cui
all’art.2390 cod.civ.

Articolo 29
Funzionamento del Consiglio di Amministrazione

1. Qualora l’Assemblea decidesse la nomina di un Consiglio di ammini-
strazione, il suo funzionamento è regolato secondo le modalità seguenti.
1.1. Presidenza: il Presidente del Consiglio di Amministrazione è eletto
dall’Assemblea dei Soci secondo le modalità indicate nel Regolamento.
1.2. Deliberazioni: per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Am-
ministrazione è necessaria la presenza della maggioranza degli ammini-
stratori in carica; le deliberazioni si prendono a maggioranza degli inter-
venuti; in caso di parità prevale il voto di chi presiede.
1.3. Verbalizzazioni: le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione de-
vono risultare da verbali che, trascritti su apposito libro tenuto a norma
di legge, vengono firmati da chi presiede e da un segretario nominato di
volta in volta anche tra estranei al Consiglio.
1.4. Convocazioni: le convocazioni del Consiglio di Amministrazione de-



vono essere fatte per iscritto almeno cinque giorni liberi prima della riu-
nione; nei casi di particolare e oggettiva urgenza, il termine può essere
più breve, ma non inferiore alle ventiquattro ore mediante comunicazio-
ne a mezzo PEC.
1.5. Riunioni: il Consiglio di Amministrazione si riunisce nel luogo indica-
to nell'avviso di convocazione, nella sede sociale o altrove, in via ordina-
ria ogni quattro mesi e in via straordinaria tutte le volte che il Presidente
o chi ne fa le veci lo giudichi necessario o quando ne sia fatta richiesta
dalla maggioranza degli amministratori in carica, oppure da almeno due
Sindaci; di regola, le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono pre-
siedute dal Presidente, in sua assenza dal consigliere più anziano; le riu-
nioni del Consiglio di Amministrazione possono essere tenute anche av-
valendosi dei sistemi di videoconferenza, purché in tal caso sia assicura-
ta l’individuazione di tutti i partecipanti in ciascun punto di collegamento
e la possibilità di ciascuno dei partecipanti di intervenire, di esprimere o-
ralmente il proprio avviso, di visionare, ricevere o trasmettere documen-
tazione, nonché la contestualità della discussione e delle deliberazioni; in
tal caso, il Consiglio di Amministrazione si considera tenuto nel luogo in
cui si trova chi presiede, dove pure
deve trovarsi il segretario al fine di consentire la stesura e la sottoscrizio-
ne del verbale sul relativo libro.
1.6. Delega dei poteri: il Consiglio di Amministrazione può delegare le
proprie attribuzioni a un Amministratore Delegato, determinando i limiti
della delega; non possono essere delegate le attribuzioni indicate nel-
l'art. 2381 c.c. e quelle non delegabili ai sensi delle altre leggi vigenti.
1.7 Il Presidente del Comitato Tecnico Scientifico partecipa alle riunioni
del Consiglio di Amministrazione senza diritto di voto.

Articolo 30
Poteri dell’Organo amministrativo

1. L’Organo amministrativo ha tutti i poteri di ordinaria e straordinaria
amministrazione previsti dalla legge e dai precedenti articoli del presen-
te Statuto. In particolare, l’Organo amministrativo
1.1. può nominare e revocare il Direttore Generale della Società, stabi-
lendone i compiti;
1.2. definisce, con il supporto del Comitato Tecnico Scientifico, le linee di
sviluppo e i programmi annuali di attività della Società;
1.3. predispone, almeno un mese prima dell'inizio dell'esercizio sociale, i
bilanci di previsione dei mezzi finanziari e organizzativi di attuazione, sot-
toponendoli all'Assemblea dei soci per l'approvazione;
1.4. predispone nei termini di legge il bilancio di esercizio, sottoponendo-
lo all'Assemblea dei soci per l'approvazione;
1.5. istruisce le eventuali domande di ammissione dei nuovi soci;
1.6. gestisce le eventuali procedure di alienazione delle quote della So-
cietà;
1.7. prende atto delle eventuali dichiarazioni di recesso dei soci, dando-
ne comunicazione all'Assemblea;
1.8. propone all’Assemblea dei soci eventuali aumenti di capitale, esclu-
sioni di soci e modifiche delle norme del presente Statuto e dell'atto co-
stitutivo;
1.9. delibera sulle liti attive e passive;



1.10. delibera sugli atti che comportano una spesa per la Società ecce-
dente l'ordinaria amministrazione i limiti delle eventuali deleghe, in parti-
colare, nei casi di nomina dei consulenti esterni e di stipula di convenzio-
ni e contratti;
1.11. delibera sugli atti che comportano la costituzione di imprese o so-
cietà, o l’assunzione di interessenze o partecipazioni, in cui il valore di
pertinenza della Società ecceda i limiti delle eventuali deleghe.

Articolo 31
Presidente della Società

1. Presidente della Società è il Presidente del Consiglio di Amministrazio-
ne (se esistente) o l’Amministratore unico.
2. Egli è il legale rappresentante della Società di fronte ai terzi e in giudi-
zio e:
2.1. può rilasciare mandati a procuratori e avvocati;
2.2. convoca e presiede l'Assemblea dei soci;
2.3. convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione (ove esistente);

Articolo 32
Amministratore Delegato

1. All'Amministratore Delegato (ove nominato) spettano tutti i poteri in-
seriti nella delibera di delega. A lui spetta la rappresentanza della So-
cietà, in via disgiunta dal Presidente e, se nominato, dal Vicepresidente,
in giudizio e per l'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di Ammini-
strazione.
1.1. provvede alla esecuzione delle delibere del Consiglio d'Amministra-
zione e dell'Assemblea dei soci;
1.2. adotta provvedimenti di urgenza, sottoponendoli poi per la ratifica
al Consiglio di Amministrazione, che egli convocherà senza indugio;
1.3. vigila sulla corretta gestione amministrativa e contabile della So-
cietà.

Articolo 33
Compensi degli amministratori

1. Ai componenti dell’Organo amministrativo spetta il rimborso delle spe-
se sostenute per ragioni del loro ufficio. L'Assemblea dei soci può, inol-
tre, assegnare loro una indennità annuale.
2. All'Amministratore Delegato (quando nominato) spetta un compenso
deliberato dal Consiglio di Amministrazione a valere sul compenso com-
plessivamente deliberato per l'intero Consiglio.

Articolo 34
Comitato Tecnico Scientifico

1. Le attività tecnico-scientifiche vengono pianificate e coordinate me-
diante un Comitato Tecnico Scientifico costituito da membri con compro-
vata competenza e capacità tecnica di impostazione e gestione di proget-
ti complessi. Il Comitato Tecnico Scientifico è un organo consultivo e non
esecutivo.
2. I Componenti del Comitato Tecnico Scientifico sono da cinque a nove
e durano in carica tre anni. Il Presidente viene nominato secondo le mo-
dalità indicate nel Regolamento; gli altri otto membri sono designati
dall’Organo amministrativo, su proposta del Presidente del Comitato Tec-
nico Scientifico, secondo le modalità indicate nel Regolamento.
3. Il Comitato Tecnico Scientifico ha il compito di fornire le linee scientifi-



che di indirizzo strategico della Società, in particolare:
- elabora la mappa delle competenze e degli obiettivi di innovazione tec-

nologica della Società da sottoporre al Consiglio di Amministrazione
per l’approvazione;

- elabora il Piano delle priorità tecnologiche da sottoporre all’Organo am-
ministrativo per l’approvazione;

- verifica semestralmente lo stato di attuazione dei progetti annotando
le prescrizioni e le azioni di miglioramento;

- propone ipotesi progettuali nonché la relativa configurazione dei part-
ner attivabili da sottoporre alla valutazione dell’Organo amministrati-
vo.

Articolo 35
Organo di controllo

Sussistendone l'obbligo ai sensi di legge ovvero laddove ritenuto oppor-
tuno, l'assemblea provvede ai sensi e per gli effetti dell'art. 2477 cod.
civ..
L'Organo di controllo può essere costituito da un solo membro ovvero da
tre membri effettivi e due supplenti, secondo quanto determinato dall'as-
semblea all'atto della nomina.
All'Organo di controllo può essere affidata, ricorrendone le condizioni di
legge, anche la revisione legale dei conti.
All'Organo di controllo, comunque nominato, si applicano le norme all'uo-
po previste dal codice civile e dalle altre norme in materia.
L'Organo di controllo resta in carica per tre esercizi con scadenza alla da-
ta dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo al
terzo esercizio dell'incarico ed è rieleggibile.

Articolo 36
Comitato di Indirizzo Strategico

1. Se amministrata da un Amministratore unico, la società può dotarsi di
un Comitato di Indirizzo Strategico, che è un organo con funzioni solo
consultive.
2. Il Comitato di Indirizzo Strategico è composto ad tre a cinque compo-
nenti, nominati dall’assemblea, anche tra i non soci. I componenti del
Comitato di Indirizzo Strategico durano in carica tre esercizi e sono rie-
leggibili.
3. Ai componenti del Comitato di Indirizzo Strategico spetta il rimborso
delle spese documentate e non spetta alcun compenso.
3. Ove non nominato dall’Assemblea, il Comitato di Indirizzo Strategico
nomina al suo interno un Presidente, che lo rappresenta e ne coordina i
lavori.
4. Il Comitato di Indirizzo Strategico ha il compito di fornire linee gestio-
nali di indirizzo della Società, in coerenza con gli obiettivi scientifici pre-
scelti. In particolare:
- elabora proposte da sottoporre all’Organo amministrativo o all’Assem-

blea;
- fornisce pareri all’Organo amministrativo o all’Assemblea, ove richiesti.

Articolo 37
Prestazioni di servizio

1. Il corrispettivo delle prestazioni rese dalla Società sarà oggetto di ap-
positi tariffari stabiliti dall’Organo amministrativo, con differenziazione di



valutazione tra prestazioni rese a terzi e prestazioni rese a soci.
Articolo 38

Risorse umane e strutturali
1.Nello svolgimento della propria attività, la Società si avvarrà prioritaria-
mente del personale e delle strutture di ricerca proprie o messe a dispo-
sizione dai soci, sempre che l’offerta sia qualitativamente adeguata, di-
sponibile nei tempi dovuti ed economicamente competitiva. Le condizioni
e le modalità di utilizzo da parte della Società consortile di personale e ri-
sorse (Know-how, tecnologie, processi, laboratori, strutture e attrezzatu-
re di ricerca, attrezzature e impianti dimostrativi e produttivi, ecc.) mes-
se a disposizione dai soci, saranno disciplinate da appositi regolamenti
interni, approvati all’unanimità dall’Assemblea, o da specifica pattuizio-
ne, nel rispetto dell’ordinamento di ciascun socio.

Articolo 39
Riunioni per video conferenza

1.Le riunioni collegiali (Assemblea, Consiglio di Amministrazione) si po-
tranno svolgere anche per videoconferenza, alle seguenti condizioni di
cui si darà atto nei relativi verbali:
- che siano presenti nello stesso luogo il Presidente e il Segretario della

riunione, se nominato, che provvederanno alla formulazione e sotto-
scrizione del verbale, dovendosi ritenere svolta la riunione in detto
luogo;

- che sia consentito al Presidente della riunione accertare l’identità degli
intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e pro-
clamare i risultati della votazione;

- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamen-
te gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazione;

- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla
votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno, nonché di
visionare, ricevere o trasmettere documenti.

2. A tal fine il Presidente della riunione può nominare uno o più scrutato-
ri in ciascuno dei locali collegati in videoconferenza; il Segretario dell’As-
semblea ha facoltà di farsi assistere da persona di propria fiducia presen-
te in ciascuno dei suddetti locali.
3. L’avviso di convocazione deve contenere l’eventuale indicazione dei
luoghi audio e video collegati a cura della Società, nei quali gli interve-
nienti possono affluire.

Articolo 40
Regolamento

Per la gestione dei progetti e per qualsiasi altro profilo attinente alla vita
del consorzio la Società provvederà a dotarsi di un apposito Regolamen-
to proposto dall’Organo amministrativo e deliberato dall’Assemblea dei
Soci con una maggioranza di almeno i due terzi del capitale sociale, fer-
ma restando la necessità del parere favorevole dei soci pubblici.
Il regolamento dovrà necessariamente prevedere che, nel caso di proget-
ti presentati dalla Società e cofinanziati da Soci, spetti esclusivamente a
questi ultimi l’attuazione dei progetti e i relativi risultati delle attività e i
diritti correlati al loro utilizzo.

Articolo 41
Utili



L'utile netto di bilancio è ripartito come segue:
1. il 5% (cinque per cento) è destinato alla riserva legale ordinaria fino a
che essa non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale oppure, se la
riserva è discesa al di sotto di questo importo, fino alla reintegrazione
della stessa;
2. il rimanente verrà utilizzato in conformità delle deliberazioni dell'As-
semblea dei soci, esclusa in ogni caso la distribuzione ai soci, tassativa-
mente vietata.

Articolo 42
Scioglimento e liquidazione

In caso di scioglimento della Società, l'Assemblea dei soci determinerà le
modalità della liquidazione e nominerà uno o più liquidatori, fissandone
poteri e compensi. Gli eventuali utili o avanzi di qualsiasi genere risultan-
ti dalla liquidazione saranno devoluti ad enti senza scopo di lucro aventi
finalità analoghe alla Società, ivi inclusi le Università e gli Enti di ricerca,
oppure nel rispetto della normativa vigente.

Articolo 43
Finanziamento dei soci

I soci possono eseguire a favore della società versamenti o finanziamen-
ti, a titolo oneroso o gratuito, con o senza obbligo di rimborso, purché
secondo le modalità e nel rispetto delle limitazioni previste dalla normati-
va in materia, con particolare riferimento a quella che regola la raccolta
di risparmio tra il pubblico.
Tali finanziamenti, se proporzionali alla quota di partecipazione al capita-
le di ciascun socio e salva diversa determinazione dell'assemblea, sono a
titolo completamente gratuito, in deroga alla presunzione stabilita dal-
l'art. 1282 C.C.
I rimborsi dei versamenti e dei finanziamenti ai soci sono disposti dall'as-
semblea dei soci e possono essere eseguiti nel limite delle eccedenze di
disponibilità finanzia rispetto ai debiti sociali, cosi come risultanti da con-
tabilità regolarmente tenuta e aggiornata, il tutto nel rispetto dell'art.
2467 c.c.

Articolo 44
Responsabilità verso i terzi

1. Di tutte le obbligazioni assunte, la Società consortile risponderà sol-
tanto con il proprio patrimonio.

Articolo 45
Rinvio

Per tutto quanto non è espressamente previsto nel presente Sta-1.
tuto si fa riferimento alle norme del codice civile e alle leggi in
materia.2.

Articolo 46
Modifiche statutarie

1. Le modifiche del presente Statuto devono essere predisposte dall’Or-
gano amministrativo e sottoposte all'approvazione dell'Assemblea dei so-
ci. La relativa deliberazione dovrà riportare il voto favorevole di almeno i
due terzi del capitale sociale, ferma restando la necessità del parere fa-
vorevole dei soci pubblici per le modifiche degli artt. 5, 11, 13, 15, 16,
25, 34, 37, 39 e 45 e comunque di quelle disposizioni del presente statu-



to poste a tutela della partecipazione dei soci pubblici.
Articolo 47

Clausola Compromissoria
1. Qualsiasi controversia dovesse sorgere circa la validità, l'interpretazio-
ne o l'esecuzione di questo contratto o in dipendenza dei rapporti tra i
soci e tra essi e la società, l'Organo Amministrativo, i liquidatori o i sin-
daci, che per disposizione di legge inderogabile non sia di competenza e-
sclusiva dell'Autorità Giudiziaria Ordinaria e per la quale non sia previsto
l'intervento obbligatorio del Pubblico Ministero, sarà decisa da un arbitro
amichevole compositore, scelto dal Presidente del Tribunale nella cui cir-
coscrizione ha sede la società.
2. L’ Arbitro deciderà secondo equità regolando lo svolgimento del giudi-
zio nel modo che riterrà più opportuno e rispettando comunque il princi-
pio del contraddittorio tra le Parti.
3. Si applicano gli artt. 34, 35 e 36 del Decreto Legislativo 5/2003.

Articolo 48
Foro competente

1. Qualsiasi controversia dovesse sorgere circa la validità, l'interpretazio-
ne o l'esecuzione di questo contratto o in dipendenza dei rapporti tra i
soci e tra essi e la società, l'Organo Amministrativo, i liquidatori o i sin-
daci, per la quale non si sia addivenuti ad una risoluzione con l’applica-
zione di quanto previsto nel precedente articolo o che per disposizione di
legge inderogabile non sia di competenza esclusiva dell'Autorità Giudizia-
ria Ordinaria, sarà competente il Foro di Napoli.
F.to: Elio JANNELLI, Marco MAZIO, notaio sigillo.
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